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CANTINE Cooperfidi subentra alla Tommasi Viticoltori sul pegno
del 49% delle azioni della casa spumantistica mentre 
la cantina riacquista il 2% in mano allo stesso Tommasi


Domani l’assemblea con la fine del commissariamento
e l’elezione delle cariche sociali. Finora non sono
emerse candidature alla presidenza alternative a Patton


La Vis e Coop si riprendono le bollicine
Rilevato dai veneti il 51% di Cesarini Sforza
Nuovo vertice, Patton presenta la squadra


Cesarini Sforza
Spumanti
è l’azienda
delle bollicine
del gruppo La Vis
A seguito
della crisi
della cooperativa
la maggioranza
delle azioni
di Cesarini Sforza
era finita
in proprietà
o in pegno
alla Tommasi
Viticoltori


FRANCESCO TERRERI
E DOMENICO SARTORI


TRENTO - La Vis e la Coopera-
zione riprendono il controllo
di Cesarini Sforza Spumanti.
Cooperfidi, il consorzio di ga-
ranzia delle coop, è subentra-
ta ai veneti Tommasi Viticolto-
ri nel pegno del 49% delle azio-
ni di Cesarini Sforza a garanzia
del mutuo del Banco Popola-
re. Al tempo stesso La Vis ha
esercitato l’opzione di riacqui-
sto del 2% in mano a Dario Tom-
masi, con cui l’azienda vinico-
la veneta arrivava a ipotecare
il 51% della casa spumantisti-
ca. Così la cantina arriva all’as-
semblea di domani, con la fine
del commissariamento e l’ele-
zione di un nuovo vertice. Fa-
vorito alla presidenza, come
anticipato dall’Adige, è Pietro
Patton.
L’operazione su Cesarini Sfor-
za è distinta da quella con cui
Cooperfidi nei giorni scorsi ha
sbloccato i 7 milioni 850 mila
euro, dopo i 2 erogati nell’ago-
sto scorso, con i quali ha ac-
quistato la parte più tecnica e
logistica della cantina a Lavis,
iniettando così liquidità nella
coop vitivinicola. Nel caso di
Cesarini Sforza, il consorzio fi-
di è subentrato nella garanzia
di 2 milioni corrispondenti al
pegno del 49% delle azioni del-
la società in capo a Tommasi.


«Lo abbiamo fatto anche per-
ché il mercato del vino proce-
de bene e nel gruppo La Vis ci
sono segni positivi per il futu-
ro» afferma il direttore di Coo-
perfidi Claudio Grassi.
Ricompattare la base sociale,
rinnovare l’orgoglio di appar-
tenere ad una Cantina che fu
pioniere nella valorizzazione
dei vini del territorio, ma che
poi ha inseguito anche altre
strade, accumulando investi-
menti ed errori che hanno ri-
schiato di comprometterne il
futuro, dando corso al piano di


risanamento approvato da ban-
che e creditori. E farlo con una
squadra di giovani amministra-
tori al fianco. Con questo spi-
rito, domattina, nell’assemblea
dei soci della La Vis che sanci-
rà la fine del commissariamen-
to, Pietro Patton si proporrà per
essere eletto presidente. Fino
a ieri, giorno di incontri con i
soci di Lavis e di Salorno, non
si erano palesate candidature
alternative, nemmeno quella
di Vittorio Brugnara di cui si è
parlato nelle scorse settimane,
nome apprezzato in ambito Fe-


dercoop.
Patton, agricoltore di Meano,
classe 1957, già dirigente gene-
rale del Comune di Trento, si
presenta (era l’auspicio dichia-
rato del commissario Andrea
Girardi) con una squadra nuo-
va di soci relativamente giova-
ni, quarantenni pronti a met-
tersi in gioco, come Cristian Lo-
renzi di Faver, Antonio Gottardi,
produttore bio di Gardolo, An-
gela Curzel di Mosana (la prima
volta di una donna nel cda di
una cantina sociale), Alessan-
dro Bosetti di Nave S. Felice,


l’unico, assieme al candidato
presidente, che è stato mem-
bro dell’ultimo cda, a guida Mat-
teo Paolozzi e Marco Zanoni.
Si propone anche, facendo cor-
sa a sé, il socio Nicola Salvati.
L’assemblea dovrà eleggere il
presidente e otto amministra-
tori. Tra questi, è scontato il
nome di Giancarlo Ciacciofera
di Capitalink Corporate Finan-
ce, la società di consulenza che
ha rivisto il piano di risanamen-
to: lo «suggeriscono» gli istitu-
ti di credito.
Girardi terrà la sua relazione fi-
nale sul commissariamento,
concluso in anticipo sul previ-
sto (la scadenza era giugno),
come registrato dalla giunta
provinciale nei giorni scorsi.
Piccolo giallo sul quarto pun-
to all’ordine del giorno: «Azio-


ne di responsabilità nei con-
fronti della Federazione trenti-
na della cooperazione: aggior-
namenti ed eventuali delibere
conseguenti». Tra i soci si dice
che in una prima versione del-
l’odg, tale punto non fosse pre-
visto. Ma il termine «eventua-
li» non chiarisce se l’assemblea
delibererà o rinvierà ogni de-
cisione (l’altra azione di re-
sponsabilità avviata è nei con-
fronti degli ex amministratori 
Roberto Giacomoni, Fausto Pera-
toner e Cesare Andermarcher).
È probabile che il suggerimen-
to del commissario Girardi sia
quello di mettere una pietra so-
pra al contenzioso con Feder-
coop, «imputata» dalla vecchia
gestione di avere svolto in pas-
sata un’attività di vigilanza ina-
deguata sui conti della La Vis.


Imprese |  Aziende sostenute da Industrio e Trentino Sviluppo finaliste di Car Innovation. Manifattura, nasce la Uber della logistica


Auto, start up trentine ai vertici nazionali
TRENTO - Tra le 12 start up più inno-
vative nel settore automotive, tre, cioè
un quarto, sono trentine. Tutte han-
no sede nel polo tecnologico di Tren-
tino Sviluppo in via Zeni a Rovereto.
Due di esse sono sostenute dall’acce-
leratore di start up Industrio, parteci-
pato anche dall’Isa. Le 12 aziende so-
no le finaliste del progetto Car Inno-
vation 2016, ideato da Euro enginee-
ring, società di consulenza ingegneri-
stica del gruppo Adecco, e dall’incu-
batore Digital Magics.
Il bando si è chiuso la scorsa settima-
na e riguardava diverse aree: infotain-
ment, telematica, veicoli connessi, cy-
bersecurity, powertrain, design, car-
buranti e auto elettriche. Le trentine
vincitrici sono la Brain e la Bermat, «ac-
celerate» da Industrio nel 2015, e la 
Shu del polo della Meccatronica.
Brain One è un dispositivo/adesivo
che viene posizionato sulla moto. Con-


tiene dei sensori che permettono di
misurare diverse performance su due
ruote, ad esempio la velocità, i giri del
motore e la traiettoria. Presenta inol-
tre un software che permette registra-
re dei video attraverso la propria ac-
tion cam. BerMat è una piattaforma
software e hardware per la creazione
di auto personalizzate. Si possono sce-
gliere design, finiture e performance. 
Shu è un supporto per la ricarica del-
le batterie dei mezzi di trasporto ibri-
di o elettrici.
Intanto a Progetto Manifattura, l’hub
della green economy dove nei giorni
scorsi è stato presentato l’Osserva-
torio annuale legato al Good Energy
Award, il premio ideato da Bernoni
Grant Thornton, decolla la «Uber» del-
la logistica: si chiama Siwego e sarà
disponibile da quest’estate. Con que-
sta app si potrà spedire un qualsiasi
oggetto senza necessariamente rivol-


gersi a uno spedizioniere, a un corrie-
re o al sistema postale bensì a priva-
ti cittadini, oltre che a trasportatori
professionisti, che desiderano otti-
mizzare le risorse di viaggio, guada-
gnare qualche soldo extra e magari
crearsi una nuova occupazione nella
sharing economy.
Infine, per quanto riguarda le Pmi tren-
tine in generale, Trentino Sviluppo lan-
cia il supporto «International coa-
ching» per aiutare le imprese a strut-
turare il settore dell’export o a miglio-
rarlo. International coaching mette a
disposizione la competenza di esper-
ti per affiancare aziende, selezionate
in base a motivazione e potenzialità,
nella creazione della loro strategia di
internazionalizzazione. Il percorso si
sviluppa in otto incontri, con il costo
sostenuto per l’80% da Trentino Svi-
luppo. Per informazioni e iscrizioni
www.trentinosviluppo.it. F. Ter.


Carovita |  A marzo prezzi fermi, in un anno la spesa media rincara di 186 euro


Torna un po’ d’inflazione
TRENTO - A marzo, secondo
l’Istat e l’Ispat, i prezzi a Tren-
to sono stati fermi. Su base an-
nua, invece, la città è uno dei
pochi capoluoghi dove torna
un po’ d’inflazione: +0,2% l’in-
dice dei prezzi al consumo per
famiglie di operai e impiegati,
+0,4% l’indice generale, secon-
do solo ad Aosta e davanti a
Bolzano. A livello nazionale in-
vece i prezzi crescono legger-
mente a marzo mentre il dato
annuo è sempre in deflazione
(-0,2%).
Secondo l’Unione Nazionale
Consumatori, l’inflazione del-
lo 0,4% a Trento si traduce per
una famiglia di quattro perso-
ne in un aumento annuo del co-
sto della vita pari a 186 euro.


LA TENUTA DEL CHIANTI CLASSICO


L’Isa nomina Marco Zanoni
alla guida di Villa Cafaggio
TRENTO - L’ex commissario ed ex amministratore delega-
to del gruppo La Vis Marco Zanoni è stato nominato ammi-
nistratore delegato di Basilica Cafaggio srl, la tenuta tosca-
na del Chianti Classico ceduta nel 2014 da La Vis all’Isa per
ripagare una parte del debito di 12 milioni di euro della
cantina per la vecchia e controversa operazione su Casa
Girelli. L’11 marzo scorso al posto dell’amministratore uni-
co di Basilica Cafaggio Fabrizio Veneri, il socio unico Isa ha
nominato un consiglio di amministrazione con Veneri pre-
sidente, Zanoni Ad e Davide Ferrari consigliere.
Dopo l’assorbimento di Cafaggio srl, la ex Poggio Morino,
La Vis ha lasciato definitivamente la Toscana. Basilica Ca-
faggio, specializzata nel Chianti Classico, ha un giro d’af-
fari di oltre 2 milioni di euro.


EDILIZIA
PITTURA ANTI INQUINANTI
ALLA SWITCH GROUP
TRENTO - La Switch Group srl di
Pergine ha chiuso in questi giorni un
importante accordo commerciale per
la distribuzione in Trentino del
prodotto innovativo Airlite, una
rivoluzionaria pittura «anti
inquinamento», basata su
nanotecnologie, che si applica come
una semplice pittura ed è in grado di
trasformare l’88,8% degli inquinanti
presenti nell’aria in sostanze non
dannose e di eliminare il 99,9% dei
batteri e delle muffe sulle superfici in
modo naturale. Una tecnologia e un
prodotto made in Italy frutto
dell’ingegno di due ricercatori
italiani che abbatte anche i consumi
di energia. Switch Group, guidata da
Ruggero Zanetti, è specializzata in
lavori di piccola manutenzione edile
degli edifici e ha un giro d’affari
intorno ai 100 mila euro.


LAVORO E SINDACATO
❚ Nuovo contratto funivie, in Trentino mille lavoratori


TRENTO - I lavoratori degli impianti a fune hanno il nuovo
contratto nazionale. L’intesa è stata siglata tra le organizzazioni
sindacali di categoria e Anef, che rappresenta gli impiantisti. Sono
coinvolti circa 4 mila lavoratori in tutta Italia, un migliaio in
Trentino. Il nuovo contratto, che ha validità triennale, prevede un
aumento medio mensile di 71 euro, contributi del datore di lavoro
alla sanità integrativa e alla previdenza complementare, la
possibilità per i lavoratori trentini di aderire a Sanifonds.


❚ Staffetta generazionale, bene le misure nazionali
TRENTO - La staffetta generazionale varata a livello nazionale e
presente anche in Trentino «è una misura positiva che va nella
direzione di facilitare l’uscita dei lavoratori senior senza
penalizzazioni economiche e contributive». Lo sostiene la Cgil.
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